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PREMESSA

Nel seguente progetto ho scelto di trattare il fenomeno delle piogge acide, collegandomi al progetto di educazione ambientale relativo al Bosco, mettendo in evidenza gli effetti di tale fenomeno in particolar modo nelle foreste.

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO
· Utilizzo la tecnica del colloquio clinico con i bambini chiedendo se sanno cosa sia l’atmosfera e se sanno da che cosa è composta l’aria che respiriamo.

· I cicli naturali( ciclo dell’acqua e del carbonio.

· L’alterazione dei cicli naturali.

· Introduco quindi il discorso sull’inquinamento dell’aria .

· Quali gli effetti dell’inquinamento dell’aria 

· Cosa sono le piogge acide?

· Da cosa sono provocate?

· Quali gli effetti : sui materiali,sulle piante ( Bosco),sull’ecosistema, sull’ uomo.

· Durante le spiegazioni viene fatto intervenire un team di esperti ( ad es. Guardie Forestali) che mostrano foto, diapositive per aiutare i bambini nella comprensione.

· Come ridurre l’inquinamento dell’aria?

· Ricostruisco il fenomeno in Laboratorio :(attività con personale specifico) i bambini assistono alla ricostruzione del fenomeno in Laboratorio.

· Applicazione pratica : raccogliere l’acqua piovana , filtrarla e misurarne il ph.

· Concetto di Acido, Basico.

· Il Ph : cosa è, cosa serve, come possiamo misurarlo.

· Uscita in un bosco

META EDUCATIVA DEL PERCORSO

E’ far comprendere ai bambini quanto sia importante rispettare l’ambiente e le foreste che ci danno moltissimo; è importante iniziare  fin da piccoli se si vuole ottenere degli adulti responsabili.

OBIETTIVI

-Far comprendere ai bambini la gravità di un problema .

-Suscitare l’interesse la motivazione a diventare dei cittadini responsabili.

-Far acquisire nel bambino l’importanza di piccoli gesti utili al rispetto dell’ambiente.

DESTINATARI DELLA PROPOSTA

Alunni di quinta elementare

PREREQUISITI

-Consapevolezza da parte dei bambini dell’esistenza  dell’inquinamento atmosferico .

-Essere in grado, data una spiegazione teorica, di riconoscere il fenomeno  e le sue conseguenze.

-Conoscere i concetti di ACIDO, BASICO e ph.

- Tramite esperimenti essere in grado di ricollegarsi al concetto teorico spiegato.

INSEGNANTI E DISCIPLINE INTERESSATE

-Insegnante di scienze.

-Chimico per le esperienze in Laboratorio.

- Insegnante di disegno.

COINVOLGIMENTO DI SOGGETTI ESTERNI

· Guardie Forestali per le spiegazioni e l’uso di materiale audio-video.

· Tecnico di Laboratorio per gli esperimenti.

LUOGHI E SPAZI DI LAVORO

-La maggior parte delle attività si svolge in classe.

-Laboratorio per gli esperimenti.

-Uscita in un bosco per vedere gli effetti delle piogge acide “ dal vivo”.

FASI E TEMPI DI LAVORO

Per il progetto è richiesto un tempo massimo di 1 mese 

METODOLOGIE EDUCATIVE E DIDATTICHE

· Metodo scientifico sperimentale 
Di fronte al fenomeno delle piogge acide discutiamo con i bambini sul problema  e sulle cause.

Proviamo in un  Laboratorio di Chimica a misurare il ph dell’acqua piovana e a fare una  serie di esperimenti

APPROCCIO DIDATTICO

Lezioni frontali in aula.

Discussione in classe sul problema.

Laboratorio con attività sperimentale.

Uscite sul territorio.

Intervento da parte di esperti .

ORGANIZZAZIONE DEL PERCORSO

-Colloquio Clinico.

- Preparazione dei materiali didattici.

- Discussione in classe e interventi di esperti.

-Uscite .

· Gita in un Laboratorio.

· Disegni di ciò che è stato visto.

STRUMENTI DIDATTICI

Filmati audio-video portati da esperti.

Materiale raccolto dai bambini tramite giornali, ricerche in internet..

Protocollo colloquio- clinico.

Disegni prodotti dagli alunni.

Schede preparate dall’insegnante

PROTOCOLLO COLLOQUIO CLINICO

M= maestra

B = bambini.

M: Allora bambini, sapete cosa è l’atmosfera ?

B: il posto dove ci sono tante cose

M: Cioè?

B: Gas, vapore acqueo,  e tante particelle.

M: Esatto, queste particelle provengono dall’erosione del suolo, dalle eruzioni vulcaniche, dagli incendi dei boschi. A questo proposito vorrei mostrarvi lo schema relativo alla composizione dell’atmosfera.
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I CICLI NATURALI : ACQUA E CARBONIO

Le sostanze  chimiche passano costantemente da un organismo all’altro e dagli organismi all’ambiente. Questi passaggi delle sostanze sono detti cicli.Un ciclo, quindi corrisponde alla costante circolazione degli elementi ( carbonio, ossigeno, fosforo, azoto.. ).Nell’atmosfera si verificano inoltre trasformazioni .L’energia solare provoca trasformazioni fisiche nell’atmosfera, come ad esempio i cambiamenti di stato dell’acqua. Tutto ciò ci porta a considerare l’atmosfera come un sistema chiuso costituito da cicli diversi di sostanze solide, liquide, gassose.

Qui di seguito possiamo osservare rispettivamente il Ciclo dell’acqua e del carbonio
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l’acqua circola costantemente, nelle piante e negli animali, sia verso l’interno che verso l’esterno. In superficie e sottoterra scorre verso il mare. L’acqua del mare , dei fiumi, dei laghi , delle acque sotterranee evapora  e si condensa nelle nuvole , cadendo nuovamente sotto forma di pioggia o neve. E’ il ciclo dell’acqua.
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La materia viva di tutti gli organismi è composta soprattutto di carbonio. Nell’equilibrio della natura sono molto importanti l’entrata e l’uscita di tale sostanza e il modo in cui circola  attraverso gli elementi che costituiscono un ecosistema.

L’ALTERAZIONE DEI CICLI NATURALI : L’INQUINAMENTO

M:Come vedete , l’aria che respiriamo è fatta di tantissime cose. L’aria è una specie di autostrada chimica.Secondo voi l’aria è più inquinata in città o in campagna?

B: in città perché ci sono le fabbriche che inquinano!

M: Esattamente: l’aria trasporta fino a noi  gas necessari come l’ossigeno, ma anche gas dannosi, come quelli emessi dalle fabbriche  e dalle automobili.

B: E  poi le persone si ammalano.

M:Si, le sostanze inquinanti dell’aria entrano nell’organismo umano attraverso l’apparato respiratorio che può venire gravemente danneggiato da un ‘ alta concentrazione di queste sostanze. L’irritazione delle vie respiratorie , infatti, diminuisce in parte le funzionalità di questo apparato.Ma solo le persone si ammalano, cosa altro? 

B . gli alberi,  gli animali…

M:Bene  bambini!

 Si dicono inquinanti le sostanze gassose, liquide o solide presenti nell’atmosfera che, a partire da certi livelli, possono provocare , in modo diretto o indiretto, effetti nocivi sia per gli esseri viventi sia per i materiali. L’inquinamento prodotto direttamente dall’uomo è dovuto  alla combustione dei carburanti, come il petrolio e i suoi derivati, il carbone e il gas naturale.Durante la combustione di tali carburanti vengono emessi gas. Quali sono le principali fonti di inquinamento dell’aria lo sapete?

B: I mezzi di trasporto, le centrali termiche e …. forse  anche il riscaldamento domestico?

M:Molto bene e ora vediamo cosa succede nell’aria , cioè gli effetti dell’inquinamento. Inquinamento atmosferico è un termine davvero generico, che in effetti comprende molti diversi tipi di inquinamento, come :

· Piogge acide 

· Fumo domestico 

· Smog 

· Effetto serra 

· Particolati 

· Radionuclidi 

· Buco dell'ozono 

A questo proposito ci soffermeremo in particolar modo sul fenomeno delle Piogge Acide.

 INCONTRO CON L’ESPERTO : guardia forestale 



M:Oggi abbiamo qui un esperto che ci racconterà delle piogge acide; qualcuno di voi sa cosa è una pioggia acida?

B: Qualcosa che fa male?

G.F :Più o meno : come il nome suggerisce , si tratta  di una pioggia contenente acidi.La pioggia diviene acida a causa di alcuni gas che si combinano con l’acqua formando vari acidi  .Circa il 70% della pioggia acida è provocato dall’anidride solforosa (SO2) che si scioglie in acqua producendo acido solforico. Il rimanente 30% proviene dai vari ossidi di azoto ( principalmente NO2 e NO3 , indicati insieme con il simbolo NOx) Ricordatevi bambini che siamo noi a causare la pioggia acida: le sostanze chimiche sono emesse dai tubi di scappamento delle auto, da ciminiere e centrali elettriche e  si raccolgono nel cielo, vengono trasportate a grandi distanze dal vento e sono poi “ catturate” dalle nuvole. Cadendo sul terreno o nell’acqua , pioggia o neve ne aumentano l’acidità. Vi mostro un esempio: 




 INCLUDEPICTURE "C:\\Documenti\\LUISA\\università\\immagini luisa\\Immagini Rigo\\acidgas.gif" \* MERGEFORMATINET (il grafico presentato è relativo alla Scandinavia; le percentuali per il Nord           Europa sono molto simili. I gas sono prodotti quasi esclusivamente  dalla combustione di carburanti fossili, principalmente nelle centrali elettriche e nel trasporto su strada

A partire dalla Rivoluzione Industriale le quantità di anidride Solforosa  e di ossidi di azoto riversate nell’aria sono aumentate a dismisura per effetto del crescente consumo di combustibili fossili, in un processo che ha subito una netta impennata nel corso degli ultimi decenni. Tutto ciò ha causato un aumento corrispondente del fenomeno delle piogge acide , sia come precipitazioni, che come deposizioni secche.

In genere , la maggior parte dei composti a base di zolfo si deposita entro 2.4 giorni dall’emissione. Le maggiori deposizioni si verificano nelle regioni che presentano le emissioni più abbondanti e sono dovute  in prevalenza ai depositi secchi di So 2.
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B:Ma il problema è tanto esteso?

G.F:Diciamo che poiché la pioggia percorre grandi distanze viaggiando nelle nubi, la pioggia acida è un problema globale. Questa cartina mostra l'estensione del problema 
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limitatamente al Nord e Centro dell'Europa: 
In Francia e in Inghilterra i venti provengono per la maggior parte dall'Oceano Atlantico e quindi non sono inquinati. Questo significa che l'anidride solforosa presente nell'atmosfera è quasi tutta prodotta lì. Altri paesi sono meno fortunati, soprattutto quelli dell'Europa Centrale, che hanno in più il problema degli scarsi controlli ambientali nella maggioranza dei paesi dell'Est Europeo loro vicini. Tuttavia, le piogge acide non sono un problema unicamente europeo. Ogni paese fornito di centrali elettriche o di un numero elevato di veicoli su strada contribuisce alla produzione dei gas che provocano le piogge acide. Si tratta cioè di un problema globale che richiede una soluzione globale
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EFFETTI 

La pioggia acida danneggia 

· Laghi e fiumi 

La pioggia acida altera anche l'acidità dei laghi e dei fiumi, che è letale per i pesci (ad esempio tutti i pesci in 140 laghi nel Minnesota sono morti e la popolazione di salmoni e di trote nei principali fiumi della Norvegia si è sensibilmente ridotta a causa della crescente acidità dell'acqua. Rapidi incrementi nel livello di acidità uccidono grandi quantità di pesci, ma il rischio maggiore sta negli incrementi su lungo termine, che arrestano i processi riproduttivi dei pesci. L'acido in eccesso libera anche dei metalli tossici, che sono normalmente nelle rocce, come l'alluminio che impedisce la respirazone dei pesci. Le piante monocellulari e le alghe dei laghi sono ugualmente danneggiate dai crescenti livelli di acidità: molte di esse muoiono quando il livello di acidità (pH) scende sotto il 5 e, quando il  pH arriva a  4.5, ogni essere vivente si estingue.

· Alberi


Un problema molto pubblicizzato è l'effetto delle piogge acide sugli alberi. Le conifere ne sono particolarmente colpite, fino a perdere tutti gli aghi e a produrre semi incapaci di generare nuovi alberi. La pioggia acida reagisce anche con molti nutrienti necessari alle piante, come il calcio, il magnesio e il potassio, indebolendo così gli alberi che risultano allora molto più esposti ad altre forme di danno, come essere abbattuti dal vento o spezzati                                                           sotto il  peso della neve.
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Inoltre l’acido  può liberare i metalli nocivi  presenti nelle rocce  sul fondo dei laghi, di fiumi e pozzi , inquinando ulteriormente l’acqua  e il terreno. Se nelle condutture di una casa  entra acqua acida, può assorbire parte del metallo delle tubature e rendere l’acqua  che si beve non potabile. L’acido contenuto nell’aria fa male alle persone perché rende difficoltoso l’assorbimento di ossigeno . Molte sostanze inquinanti   danneggiano l’ambiente  in modo graduale , lo shock acido , invece, è rapido e mortale.

Le piogge acide hanno danneggiato seriamente circa la metà del patrimonio boschivo della Germania[image: image32.png]502 -ltee fonti
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, mentre in Svezia e Norvegia hanno portato il pH a valori estremamente bassi, circa 4-5, favorendo così la scomparsa di numerose specie animali e vegetali. Del resto, anche in Italia si cominciano a sentire gli effetti di questo problema; in particolare Milano che, dopo Atene, è al secondo posto nella graduatoria delle città europee più inquinate, e la pianura Padana che è una delle aree dove la produzione di anidride solforosa supera le 200 000 tonnellate annue. Gas inquinanti come l’anidride solforosa o gli ossidi di azoto possono avere effetti particolarmente nocivi non solo su di noi, ma anche sulla vegetazione, ad esempio tra le venature di una latifoglia contaminata compaiono aree irregolari di colore rosso e marrone, oppure negli aghi delle conifere si riscontrano alterazioni rosso brune nella zona apicale.
	


La foresta  in agonia



morte di un bosco


 
· Persone 

In modo piuttosto sorprendente, gli effetti delle piogge acide sugli alberi hanno oscurato gli effetti sulle persone. Molti metalli tossici sono presenti nel suolo sotto forma di composti. Tuttavia, la pioggia acida è in grado di scindere questi composti, liberare i metalli e portarli nei corsi d'acqua. In Svezia, circa 10.000 laghi oggi hanno una concentrazione di mercurio così elevata che si consiglia la popolazione di non mangiare pesci provenienti da essi. Quando l'acqua diviene più acida, essa può reagire con il piombo e il rame delle tubature, contaminando le riserve di acqua potabile. In Svezia, l'acqua potabile aveva raggiunto un livello tale di rame da far diventare i capelli verdi!  
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Cosa un po' più preoccupante, una tale quantità di rame provoca diarrea nei bambini e può danneggiare il fegato e i reni.

· Edifici

Un problema meno grave è relativo al danno causato dalle piogge acide a certi materiali, in particolare le pietre calcaree e il marmo. L'acido scioglie il carbonato di calcio presente nella pietra e questa soluzione evapora, formando cristalli all'interno della pietra. Quando questi cristalli crescono di dimensioni, essi spaccano la pietra e la struttura vacilla. Questa immagine mostra i danni causati dalla pioggia acida sul gargoyle di sinistra; il gargoyle di destra è stato restaurato. 
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 Il principale bersaglio  delle piogge acide risulta essere la pietra calcarea : possiamo osservare queste due foto e confrontarle 
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L'azione delle piogge acide risulta particolarmente evidente su questa statua realizzata in Westphalia (Ger); la foto a sinistra è stata scattata nel 1908, mentre la foto a destra è del 1968: sono trascorsi solo 60 anni!
COME POSSIAMO RISOLVERE IL PROBLEMA?

Senza dubbio abbiamo compreso che una delle responsabili di tutto questo è l’automobile:è una grande comodità , è indispensabile, ma… forse possiamo farne un uso più intelligente :

-usarla il meno possibile.

- usare anche i mezzi pubblici

Il modo migliore per affrontare il problema è ridurre le emissioni di  NOx e SO2 in atmosfera. Equipaggiare la propria auto con una marmitta catalitica può ridurre le proprie emissioni fino al 90%, ma, a parte il costo del dispositivo, esso provoca un aumento delle emissioni di anidride carbonica, il che contribuisce all'effetto serra.

Le emissioni di SO2 dalle centrali elettriche possono essere ridotte prima, durante o dopo la combustione. 

· Se viene bruciato un combustibile con basso contenuto di zolfo, esso non produce molta SO2. Però i carburanti a basso contenuto di zolfo sono più costosi perché molto richiesti e, sebbene sia possibile trattare i carburanti ad alto contenuto di zolfo per ridurre la presenza di zolfo, questo procedimento è molto costoso. 

· La SO2 creata durante la combustione può essere assorbita se il carburante brucia in presenza di un minerale appropriato (come il calcare). 

· Dopo che il carburante è bruciato, l'SO2 può essere rimossa dai gas esausti. Molti impianti fanno questo spruzzando sui gas una mistura di acqua  e calcare. Questa mistura reagisce con la SO2 formando gesso, un utile materiale da costruzione. 

Un'altra possibilità è non bruciare combustibili fossili, ma usare fonti di energia alternative.
Fonti di energia alternative e rinnovabili




Energia idroelettrica



Energia eolica





Energia solare





Energia dagli oceani





Energia geotermica





Risorse di biomassa



Tutti questi metodi per ridurre le emissioni di gas 'acidificanti' sono costosi ed hanno delle controindicazioni, per cui sono state emanate delle leggi per imporre all'industria il loro uso. Il modo migliore per ridurre le emissioni resta quello di usare meno energia. Anche tu puoi contribuire in molti modi: 

· Ricordati di spegnere le luci quando esci da una stanza 

· Se hai un'auto, non usarla per tragitti brevi 

· Consiglia ai tuoi genitori di migliorare l'isolamento termico della casa 

· In ogni situazione, scegli la soluzione che richiede minore dispendio energetico 

Legislazione

Poiché la pioggia acida è un problema globale, e i vari stati raramente subiscono per intero gli efetti dell'inquinamento che essi stessi producono, si è giunti ad accordi internazionali per cercare di arginare il problema. Nel 1979, 34 Stati Europei   (compresi molti paesi dell'Est Europeo) e del Nord America adottarono la Convenzione e Risoluzione sull'Inquinamento Atmosferico a Lungo Termine, che li impegnava a ridurre le emissioni inquinanti usando le migliori teconologie disponibili ed economicamente realizzabili. Tuttavia, in quella convenzione non si fissavano obiettivi specifici. Nel 1983, in seguito a molte pressioni dalla Germania Occidentale e dalla Scandinavia, 21 paesi europei assunsero l'impegno di ridurre le loro emissioni di SO2 del 30% dai livelli del 1980 entro il 1993 e 12 di queste nazioni raggiunsero l'obiettivo entro il 1988. 

Tuttavia, la più importante normativa fu la Direttiva Europea sui grossi impianti di combustione del 1988, che stabiliva che le emissioni totali di SO2 nella Comunità Europea dovevano essere ridotte del 58% entro il 2003 e le emissioni di NOx e particole del 40% entro il 1998; ogni stato membro ha fissato i suoi obiettivi per i livelli intermedi all'interno di questi obiettivi generali.

La negoziazione di questi accordi ha richiesto tempi lunghi, ma dimostra che è possibile concordare misure per controllare l'inquinamento e che la riduzione delle piogge acide è realmente possibile.

ATTIVITA’  IN CLASSE

Puoi scoprire da solo gli effetti dell’acido.

COSA TI SERVE?

· Oggetti e sostanze su cui sperimentare come foglie, ossi di pollo, uova sode co, guscio, carta di giornale.

· Vasi di vetro

· Acqua

· Aceto

· Etichette  e una penna o matita.

PROCEDIMENTO

1- Di ogni sostanza da testare prendi due esemplari  e mettili nei vasi : per esempio se  testi l’uovo sodo prendine 2 e mettine uno per vaso.

2- Coprine uno con acqua , l’altro con aceto. Etichetta i 2 vasi scrivendoci “ acqua” e “ aceto” per distinguerli.

3- Aspetta ore o giorni , finché vedrai differenze fra i 2 vasi.

4-Ripeti la prova con sostanze diverse . Che differenze ci sono tra i 2 vasi? osserva il guscio delle uova, la pelle del pollo, le scritte sul foglio di carta  e il colore delle foglie. 

La pioggia acida è come aceto annacquato. Quale effetto fa sugli oggetti su cui cade?
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UOVA SODE E PIOGGE ACIDE

Che cosa avvicina le uova sode al fenomeno delle piogge acide? vediamolo con 2 esperimenti.

1)Sguscia l’uovo sodo senza usare le mani : è facilissimo, basta tenere immerso l’uovo per tutta la notte in un vasetto pieno di aceto; l’indomani mattina lo troveremo perfettamente sgusciato. Questo succede  perché i gusci d’uovo contengono calcio, e il calcio viene sciolto dall’ aceto .

2)Conchiglie a mollo : per questo esperimento abbiamo bisogno di 2 conchiglie uguali( 2 valve di cuore di mare spinoso), acqua , aceto e 2 vasi.

*Etichetta un vaso con la scritta “ acqua” e l’altro con la scritta “ aceto”.

* Metti una valva in ciascun vaso.

* Secondo le etichette, riempi un vaso d’acqua potabile e l’altro di aceto.Non tapparli

* Osserva i vasi. Che cosa succede? si formano bollicine nel vaso con l’aceto? e in quello pieno d’acqua?

*Lascia stare i vasi per una notte . Al mattino osservali: ci sono ancora bollicine nel vaso con l’aceto?

* Estrai le 2 valve , appoggiale ciascuna davanti al rispettivo vaso, falle asciugare e poi osservale. Una valva è più consumata e scolorita dell’altra? e quale delle  due?

CURIOSITA’                 
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Le conchiglie sono formate da carbonato di calcio e vengono quindi attaccate e disciolte dagli acidi. L’aceto reagendo con il carbonato di calcio, forma tra le altre cose anche anidride carbonica, che si manifesta come bollicine. Le piogge acide attaccano le pietre calcaree ( alcune delle quali sono proprio formate da conchiglie ) così come l’aceto attacca le conchiglie e il guscio d’uovo.

 ACIDO e BASICO : uscita in Laboratorio e incontro con un esperto
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Quando parliamo di pioggia acida dobbiamo conoscere i concetti di ACIDO e BASICO .

Il grado di acidità e di basicità si misura mediante una scala i cui valori a 25 °C sono compresi tra 1 e 14, chiamata scala di pH. 

	pH = 7 indica la neutralità

	pH < 7 indica l’acidità

	pH > 7 indica la basicità


Il  comportamento acido di una sostanza può essere facilmente evidenziato e distinto dal comportamento basico. 

Esistono infatti sostanze che hanno la proprietà di cambiare colore quando vengono a contatto con un acido o una base. Queste sostanze vengono chiamate indicatori acido/base e sono utilizzate per valutare qualitativamente se una sostanza o un miscuglio sono acidi o basici. 

	Inoltre, miscele di indicatori, opportunamente dosati, assumono tonalità di colori differenti a seconda del valore del pH e pertanto sono utilizzabili per definire non solo il carattere acido e basico ma anche per misurare quantitativamente il grado di acidità (soluzioni e cartine universali)
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Questi indicatori sono solidi colorati intensamente e si usano sia in soluzione (soluzione al tornasole) che in cartina (cartina al tornasole).

ESPERIENZA 1 : il chimico fa una serie di esperimenti con i bambini
	 Scala del grado di acidità o basicità di alcuni   prodotti di  consumo in relazione alla scala di pH
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Si può misurare la quantità di acido contenuta in un liquido grazie al ph. La pioggia dovrebbe avere ph 6 ma i laghi  in cui è caduta pioggia acida possono arrivare a ph 4 o inferiore , un disastro per gli animali e le piante che ci vivono. 

ATTIVITA’  IN LABORATORIO          [image: image25.png]



Cosa ci serve? 

-Un coltello.

- Del cavolo rosso.
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- Un miscelatore ( o un mortaio con il pestello).
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- Un bicchiere per ogni sostanza.

[image: image28.png]



- Sostanze su cui sperimentare ( Coca Cola, succo di limone, aceto, bicarbonato di sodio e latte).

1) Con il coltello taglia il cavolo rosso , poi tritalo nel miscelatore con un po’ d’acqua fino ad ottenere una poltiglia.Otteniamo così un rivelatore di acidità.

2) Mettine un po’ in ogni bicchiere.

3) Versa un po’ della sostanza da esaminare in uno dei bicchieri. Aggiungine poco alla volta  finchè il rivelatore cambia colore. Se devi aggiungerne molta significa che la sostanza è poco acida.

4) Versa ora in ogni bicchiere  una sostanza diversa. Quale fa cambiare colore al cavolo più rapidamente?

…….         …………..         ……………     ……………   ………….. …………

UN LAGO IN PADELLA

Quando l’acqua di un lago viene resa più acida dalla pioggia, si aggiunge una sostanza che “ cancella” l’acido, così è possibile ristabilirne l’equilibrio naturale .Anche tu puoi neutralizzare il tuo mini lago acido. 

Cosa ci serve?

- Acqua

- Aceto o succo di limone.

- Una pentola

- Rivelatore di acidità come il cavolo rosso 

- Detersivo per lavastoviglie.

- Una tazza.

1) Versa nella pentola acqua e aceto in parti uguali.

2) misura l’acidità della miscela: versane un po’ sul cavolo rosso. Se devi versarne  molta prima che il cavolo cambi colore, aggiungi un po’ di aceto o succo di limone. Ecco il tuo laghetto acido.

3) Versa un paio  di cucchiai di detersivo nella tazza piena d’acqua e mescola.

4) Ora ricontrolla il laghetto con il rivelatore di acidità. Come è ?

Una delle basi più comuni è il calcare . In alcune parti del mondo il calcare è presente nelle rocce che possono neutralizzare l’acidità della pioggia. Ecco perché la pioggia acida, cadendo in due zone differenti, ha effetti diversi : un lago diventa acido e muore, un altro invece continua a vivere perché sul fondo c’è roccia calcarea.

	A) COME SI FORMA L'ANIDRIDE SOLFOROSA.

E' sufficiente inserire nella provetta alcuni grammi di zolfo puro, che si presenta come una polvere gialla.
Si pone la provetta sulla fiamma e si attende per qualche minuto: in questo modo si fornisce energia, sotto forma di calore, allo zolfo.
Il fumo bianco che si vede nella provetta è anidride solforosa. 


S + O2=> SO2 


Quando si bruciano i combustibili fossili, una parte dei fumi è costituita da questo gas, nocivo per la salute dell'uomo e per l'ambiente. 


B) COME SI FORMA L'ACIDO SOLFOROSO.

A questo punto si prende un pezzo della cartina al tornasole e la si immerge nell'acqua naturale. Poi, così bagnata, la si infila dentro la provetta, in modo che l'anidride solforosa entri in contatto con l'acqua di cui è imbevuta la cartina. Dopo alcuni secondi, si osserva la colorazione della cartina.
Se vira al rosso, significa che l'acqua si è trasformata in acido solforoso.

SO2 + H2O => H2SO3 

Nella realtà, quando si formano grandi concentrazioni di anidride solforosa, se vengono in contato con la pioggia, questa si trasforma in pioggia acida. 


USCITA IN UN BOSCO PER  VEDERE DA VICINO I DANNI AGLI ALBERI - Guardia Forestale

Raccolta di campioni di alberi e/o piante rovinati dal fenomeno delle piogge acide. Una volta ritornati in classe i bambini realizzano dei disegni di ciò che hanno visto. 

Per aiutare i bambini faccio uso dei mediatori didattici e in particolar modo di quelli iconici, analogici ( raccontando loro una fiaba).

LA GOCCIA CAMILLA        [image: image29.jpg]


  

	Ciao, io sono la goccia Camilla. Insieme alle mie sorelle vivo sulla terra e compiamo un grande percorso: il ciclo dell'acqua. Nella mia vita mi capitò un'avventura spiacevole, infatti me ne stavo tranquilla in un lago quando il sole caldo mi fece evaporare con le mie compagne, in poco tempo diventammo una bella nuvola bianca e pulita. Per qualche giorno il vento ci spinse per il cielo, sorvolammo prati, boschi, vedemmo belle cittadine e tanti campi coltivati, fino ad arrivare sopra una città piena di fabbriche, smog e aria sporca. Vidi dall'alto un'industria, le cui canne fumarie facevano uscire un fumo tutto grigio e caldo, poiché l'aria calda tende a salire, mi ritrovai avvolta in una nube di fumo e smog. Tutte le mie compagne erano diventate grige e anch'io! Poco dopo il vento tornò a soffiare e quindi lasciammo finalmente quel brutto posto. Tutte le mie amiche gocce erano sporche, ma ci confortammo quando vedemmo sotto di noi una bella foresta verde piena di alberi, piante e fiori. Fummo tutte felici, ma non la goccia anziana che ci spiegò che, siccome avevamo assorbito le sostanze acide dello smog, avremmo rovinato questa bella natura. Purtroppo arrivò il freddo e ci condensammo ritornando ad essere gocce e cademmo sulla foresta. Io caddi in una pozzanghera e vidi che in pochi giorni la foresta si spense: i fiori appassirono e le piante si ammalarono: questo perché  avevamo assorbito le sostanze sporche dell' aria inquinata. 

	


I SAPERI DELL’ INSEGNANTE….

Sicuramente per la realizzazione del progetto sono necessarie delle conoscenze basilari; prima di proporre un progetto di chimica , l’insegnante dovrebbe:

1) Conoscere a fondo come si svolge sia il Ciclo dell’acqua , sia il Ciclo del carbonio e prepararsi ad eventuali domande da parte dei bambini.

2) Conoscere a fondo ( e questo significa documentarsi in maniera accurata) il problema delle piogge acide ed essere sicura di trasmettere ai bambini  le conoscenze in maniera corretta e non equivoca.

3) Conoscere i concetti di Acido, Basico,Ph.

4) Essere in grado di documentare quanto afferma e  far apprendere le conoscenze in maniera non passiva utilizzando tutte le strategie didattiche disponibili.

5) Prima di proporre gli esperimenti, l’insegnante deve accertarsi che siano proponibili e attualizzabili per la classe scelta.

6) Per tutto il percorso bisogna sempre partire dalle idee del bambino e non proporre solo conoscenze teoriche : in questo senso la tecnica del colloquio clinico si rivela essere uno strumento utile per indagare le misconcezioni dell’allievo.  
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